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Fibromialgia armatura invisibile
«Dolore cronico e invalidante»
Oltre 700 casi sul territorio
Alla Mediateca Fregoso il convegno organizzato dall’associazione che si occupa della patologia
«Aspettiamo l’inserimento nei livelli essenziali di assistenza e il riconoscimento dello Stato»

LA SPEZIA

Quattro ore di lavori, per saper-
ne di più di una patologia carat-
terizzata dal dolore cronico e in-
validante, che si stima sia diffu-
sa nel 3% della popolazione na-
zionale. Oggi a partire dalle
14.30, si terrà nella Mediateca
regionale ’Fregoso’ di via Firen-
ze 37 alla Spezia il convegno,
primo sul tema in città, ’Fibro-
mialgia: l’armatura invisibile’ or-
ganizzato dall’associazione na-
zionale Comitato Fibromialgici
Uniti – Italia odv (nella foto). Do-
po l’apertura con i saluti istitu-
zionali e la proiezione di un cor-
tometraggio, dibattito al via
con la reumatologa Alice Par-
ma, la psicologa Claudia Frandi,
il fisiatra e reumatologo Leonar-
do Incerti Vecchi, direttore del
reparto di Terapia Fisica e Riabi-
litazione Asl 5, la responsabile
della struttura semplice di Tera-
pia Antalgica dell’Asl 5 Maria
Rossi e Alessandra Di Sibio, bio-
loga nutrizionista e assessore ai
Servizi sanitari del Comune di
Lerici.
In rappresentanza dell’associa-
zione Cfu-Italia, sarà presente il
direttivo composto dalla presi-
dente Barbara Suzzi, Sabrina
Travaglini Albanesi e Catia Bu-
gli, insieme alla referente locale
Gianna Taverna. Attualmente,
sono stimati in circa 700 gli af-
fetti da fibromialgia in Liguria,
ma si tratta di numeri al ribasso,
a fronte di un trend che sembra
aumentare – fanno sapere
dall’associazione - con interes-
samento di persone sempre più
giovani, anche in età scolare e
un incremento della percentua-
le di uomini. Ad oggi, la fibro-
mialgia è in attesa di essere inse-
rita nei livelli essenziali di assi-
stenza e del riconoscimento del-
lo Stato italiano; buone notizie,

almeno parzialmente, per chi
ne è affetto e vive in Liguria: lo
scorso agosto la giunta regiona-
le ha deliberato il via libera alla
gratuità, in via sperimentale, di

farmaci analgesici e miorilassan-
ti di classe C. Il Comitato Fibro-
mialgici Uniti è in prima linea su
tutto il territorio nazionale per
«colmare queste gravi lacune le-

gislative, per fare informazione,
per aiutare le persone fibromial-
giche sostenendole sia attraver-
so il gruppo social che con grup-
pi di auto-mutuo-aiuto come
quello presente alla Spezia; inol-
tre, il 30 marzo ha presentato
un progetto di legge sottoscrit-
to da tutti i partiti, sperando che
si possa presto giungere a sana-
re una situazione nella quale il
«diritto alla salute» sancito in co-
stituzione non è garantito» spie-
gano. Per partecipare al conve-
gno, è richiesto l’invio di una
mail all’indirizzo cfuitalia@g-
mail.com.

Chiara Tenca

Fibromialgia

«Le donne le più colpite
E non esiste una cura
valida universalmente»

LA NOSTRA SANITA’
Obiettivo prevenzione

LA SPEZIA

Fibromialgia: la parola all’esper-
to. Le nostre domande e le rispo-
ste del dottor Leonardo Incerti
Vecchi, reumatologo e diretto-
re della struttura semplice dipar-
timentale di Terapia Fisica e Ria-
bilitazione di Asl 5.
Esistono dati sul numero di af-
fetti da fibromialgia?
«Secondo la Società Italiana di
Reumatologia, in Italia sono cir-
ca 1,5-2 milioni i pazienti affetti
da fibromialgia, con gradi diffe-
renti di severità dipendenti da-
gli stadi di malattia e dalle moda-
lità di insorgenza».
Chi colpisce prevalentemen-
te?
«Le donne. Infatti, 9 affetti su 10
sono di sesso femminile: picco
di incidenza fra i 30 e i 50 anni».
Perché il SSN non riconosce la
malattia come invalidante?
«Essenzialmente per la attuale
mancanza di un marcatore og-
gettivo, che quantifichi la severi-
tà della malattia, data la natura
e variabilità dei disturbi, non di-
rettamente osservabili, che
comprendono alterazioni della
percezione del dolore, cefalea,
stanchezza cronica, disturbi del
sonno, ansia, depressione. A dif-
ferenza delle patologie reumati-
che, non sono infatti presenti al-
terazioni degli esami ematochi-
mici, che permettano di stabili-
re il grado e l’attività della malat-
tia e di seguirne l’evoluzione nel
tempo o la risposta alle cure».
Quali sono le cure al momento
disponibili?
«Non esiste una cura universal-
mente valida, si tratta di una sin-
drome clinica eterogenea, con
variabilità del quadro clinico e
per cui non è stato ancora iden-
tificato un agente causale, né
l’esatto meccanismo patogene-
tico. La cura prevede la collabo-
razione del medico di medicina
generale, reumatologo, neurolo-
go, psichiatra, psicologo, terapi-
sta del dolore. Utilizzano farma-
ci analgesici, rilassanti muscola-
ri, melatonina, cannabis tera-
peutica, antidepressivi. Utili an-
che attività fisica decontrattu-
rante, termoterapia, igiene del
sonno, psicoterapia».
L’Asl 5 prevede percorsi ad
hoc per chi ne è colpito?
«L’Asl 5 svolge un’azione di sen-
sibilizzazione dei medici di me-
dicina generale per identificare
la malattia e avviare il paziente
dai vari specialisti che collabora-
no nella cura. Si sta valutando
di promuovere, nell’ambito
dell’attività fisica adattata, corsi
mirati che affianchino e potenzi-
no l’effetto della terapia farma-
cologica».

C.T.

Leonardo
Incerti Vecchi
«Collaborazione
fra più specialisti
necessaria
nelle cure»
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LA SPEZIA

Con l’iniziativa ’Costruiamo in-
sieme la nostra salute’ Asl5 pro-
muove un ciclo di incontri che,
attraverso un linguaggio sempli-
ce e la creazione di momenti for-
mativi (anche con elementi di
comicità...) permetta ai cittadi-
ni di avvicinarsi all’azienda sani-
taria guardandola da un’altra
prospettiva. Scopo del proget-
to è rendere più modernare la
comunicazione su temi di inte-
resse condiviso, tra questi la si-
curezza e la consapevolezza. Il
17 dicembre di ogni anno ricor-
re la Giornata Mondiale per la Si-
curezza dei Pazienti, un tema
del quale è necessario parlare
per informare chi viene sottopo-
sto a cure, le famiglie e i caregi-
ver. Spesso si sottovaluta l’im-
patto che il comportamento cor-
retto del paziente possa avere
nel rendere più efficaci i tratta-
menti e migliore il servizio, per
questo motivo Asl5 ha scelto di
dialogare direttamente con i cit-
tadini fornendo loro strumenti
educativi che permettano di

avere coscienza del proprio
contributo e sensibilizzino sul
rapporto paziente-personale sa-
nitario.
Il primo appuntamento di que-
sto ciclo di incontri si terrà il 16
novembre nella Sala Multime-
diale di TeleLiguria Sud, in Piaz-
zale Giovanni XXIII, alle 15.30 e
il titolo di questo appuntamen-
to sarà ’Antibiotici: istruzioni
per l’uso’. L’incontro sarà a cura
del dottore e comico Antonio
Panzica, vicecampione naziona-
le di Zelig, che insieme alla psi-
cologa Maria Eugenia Randazzo
racconterà in modo divertente,
ma puntuale, come utilizzare
nel modo corretto questi medi-
cinali i rischi dell’antibiotico-re-
sistenza, un grave problema
che potrebbe portare a milioni
di morti nei prossimi decenni.
Visto il numero limitato di posti
è necessaria la prenotazione
chiamando il numero 0187
534410 dal lunedì al venerdì ore
9-12, le iniziative previste, sei in
totale, saranno anche trasmes-
se in diretta sulla pagina Face-
book di Asl5.

Fibromialgia

«Le donne le più colpite
E non esiste una cura
valida universalmente»

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl 5

Il primo appuntamento sul tema ’Antibiotici, istruzioni per l’uso’

Una salute da costruire insieme
L’Asl5 va incontro ai cittadini

LA NOSTRA SANITA’
Obiettivo prevenzione

L’iniziativa presentata da Paolo
Cavagnaro (dg Asl5), Micaela
La Regina (Direttore SC
Governo e Rischio Clinico,
Controllo di Gestione Asl5) e
l’artista Dario Vergassola.

Presentazione
dell’iniziativa

LA SPEZIA

Fibromialgia: la parola all’esper-
to. Le nostre domande e le rispo-
ste del dottor Leonardo Incerti
Vecchi, reumatologo e diretto-
re della struttura semplice dipar-
timentale di Terapia Fisica e Ria-
bilitazione di Asl 5.
Esistono dati sul numero di af-
fetti da fibromialgia?
«Secondo la Società Italiana di
Reumatologia, in Italia sono cir-
ca 1,5-2 milioni i pazienti affetti
da fibromialgia, con gradi diffe-
renti di severità dipendenti da-
gli stadi di malattia e dalle moda-
lità di insorgenza».
Chi colpisce prevalentemen-
te?
«Le donne. Infatti, 9 affetti su 10
sono di sesso femminile: picco
di incidenza fra i 30 e i 50 anni».
Perché il SSN non riconosce la
malattia come invalidante?
«Essenzialmente per la attuale
mancanza di un marcatore og-
gettivo, che quantifichi la severi-
tà della malattia, data la natura
e variabilità dei disturbi, non di-
rettamente osservabili, che
comprendono alterazioni della
percezione del dolore, cefalea,
stanchezza cronica, disturbi del
sonno, ansia, depressione. A dif-
ferenza delle patologie reumati-
che, non sono infatti presenti al-
terazioni degli esami ematochi-
mici, che permettano di stabili-
re il grado e l’attività della malat-
tia e di seguirne l’evoluzione nel
tempo o la risposta alle cure».
Quali sono le cure al momento
disponibili?
«Non esiste una cura universal-
mente valida, si tratta di una sin-
drome clinica eterogenea, con
variabilità del quadro clinico e
per cui non è stato ancora iden-
tificato un agente causale, né
l’esatto meccanismo patogene-
tico. La cura prevede la collabo-
razione del medico di medicina
generale, reumatologo, neurolo-
go, psichiatra, psicologo, terapi-
sta del dolore. Utilizzano farma-
ci analgesici, rilassanti muscola-
ri, melatonina, cannabis tera-
peutica, antidepressivi. Utili an-
che attività fisica decontrattu-
rante, termoterapia, igiene del
sonno, psicoterapia».
L’Asl 5 prevede percorsi ad
hoc per chi ne è colpito?
«L’Asl 5 svolge un’azione di sen-
sibilizzazione dei medici di me-
dicina generale per identificare
la malattia e avviare il paziente
dai vari specialisti che collabora-
no nella cura. Si sta valutando
di promuovere, nell’ambito
dell’attività fisica adattata, corsi
mirati che affianchino e potenzi-
no l’effetto della terapia farma-
cologica».

C.T.

IMPEGNO

Leonardo
Incerti Vecchi
«Collaborazione
fra più specialisti
necessaria
nelle cure»
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L’Asl 5 prevede percorsi ad
hoc per chi ne è colpito?
«L’Asl 5 svolge un’azione di sen-
sibilizzazione dei medici di me-
dicina generale per identificare
la malattia e avviare il paziente
dai vari specialisti che collabora-
no nella cura. Si sta valutando
di promuovere, nell’ambito
dell’attività fisica adattata, corsi
mirati che affianchino e potenzi-
no l’effetto della terapia farma-
cologica».

C.T.

IMPEGNO

Leonardo
Incerti Vecchi
«Collaborazione
fra più specialisti
necessaria
nelle cure»
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villa: ́ importante condividere le esperienzeª

Ambienti di lavoro
incontro tra operatori
sul tema controlli

LA SPEZIA

Ha avuto successo l�evento 
formativo degli addetti della 
struttura complessa di Pre-
venzione  e  Sicurezza  degli  
Ambienti Lavoro di Asl5 di-
retta da Angelo Villa, per gli 
operatori dei servizi di Psal 
delle Asl di tutte le regioni 
che hanno porti  dal  titolo:  
´La condivisione delle espe-
rienze dei servizi di preven-
zione delle Asl per il control-
lo dei rischi della cantieristi-
ca da diportoª. L�incontro te-

nuto da Massimo Lombardi e 
Antonio Pagani  ha visto  la  
partecipazione di 25 tecnici 
della prevenzione provenien-
ti da otto regioni. La tipicit‡ Ë 
stata quella di essere una for-
mazione sul campo impegna-
ta nel verificare direttamen-
te  nei  due  cantieri  navali  
spezzini Ferretti Group e San 
Lorenzo. L�occasione Ë stata 
propizia per evidenziare qua-
li sono le buone pratiche per 
la tutela della salute e sicurez-
za dei lavoratori nella realiz-
zazione di imbarcazioni da 
diporto.

La  Struttura  Complessa  
Prevenzione e Sicurezza de-
gli Ambienti di Lavoro (Psal) 
dell�Asl spezzina garantisce 
la tutela della salute e della si-
curezza dei lavoratori negli 
ambienti di lavoro, attraver-
so le funzioni di controllo, vi-
gilanza e di promozione del-
la cultura della salute e sicu-

rezza al fine di contribuire al-
la prevenzione delle malat-
tie professionali e degli infor-
tuni e promuovere stili di vi-
ta pi  ̆sicurezza.

La struttura di Prevenzio-
ne ha competenza sui Comu-
ni di: Ameglia, Arcola, Beve-
rino, Bolano, Bonassola, Bor-
ghetto di Vara, Brugnato, Ca-
lice al Cornoviglio, Carroda-
no, Castelnuovo Magra, Dei-
va Marina,  Follo,  Framura, 
La  Spezia,  Lerici,  Levanto,  
Monterosso al Mare, Ortono-
vo,  Pignone,  Portovenere,  
RiccÚ del Golfo della Spezia, 
Riomaggiore,  Rocchetta  di  
Vara, Santo Stefano di Ma-
gra, Sarzana, Sesta Godano, 
Vernazza,  Vezzano  Ligure.  
Al Psal possono essere segna-
lati problemi o situazioni di 
criticit‡ che riguardano la si-
curezza sul lavoro e la salute 
dei lavoratori. �

S. COLL. 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Costruiamo insieme la no-
stra  salute:  conoscere  per  
compiere scelte consapevoli 
e sicureª. » questo l�obiettivo 
della sanit‡ pubblica locale 
che punta al coinvolgimento 
diretto  della  popolazione  
per garantire la loro sicurez-
za, riconoscendo il ruolo cru-
ciale che i pazienti stessi, le 
famiglie e  i  caregiver.  Alla 
presenza di Dario Vergasso-
la che parteciper‡ al proget-
to, che ha subito chiesto al di-
rettore generale di Asl5, Pao-
lo Cavagnaro: ´Quando co-
struite il Felettino?ª. 

Ieri mattina Ë stato presen-
tato il progetto che nasce per 
celebrare la Giornata mon-
diale per la sicurezza dei pa-
zienti,  istituita  ogni  17 di-
cembre dall�Organizzazione 
mondiale della sanit‡ (Oms) 
e,  quest�anno,  dedicata  al  
coinvolgimento dei pazienti 
nella loro sicurezza. Si tratta 
di sei appuntamenti che par-

tiranno il 16 novembre e pro-
seguiranno fino  a  maggio,  
con la finalit‡ di formare i cit-
tadini di oggi e di domani a 
compiere scelte consapevoli 
e  dialogare  efficacemente  
con le  istituzioni  sanitarie,  
per migliorare in modo tangi-
bile la qualit‡ e la sicurezza 
dei servizi. I temi della salute 

e della sanit‡ verranno tratta-
ti da esperti o inediti testimo-
nial, come nel caso di Vergas-
sola con un linguaggio sem-
plice e un carattere informa-
le  per  essere  coinvolgenti  
per tutti. Sono previste due 
edizioni nella stessa giorna-
ta: al mattino per le scuole e 
al  pomeriggio,  alle  15.30,  

per la cittadinanza. Gli incon-
tri si terranno presso la sala 
multimediale di Tele Liguria 
Sud alla Spezia e saranno tra-
smessi anche sulla pagina Fa-
cebook di Asl5. L�ingresso Ë 
gratuito, a prenotazione ob-
bligatoria:  online  su  
www.asl5.liguria.it,  telefo-
nando  allo  0187/534410  

dal lunedÏ al venerdÏ, dalle 9 
alle 12. 

´Il  progetto  iCostruiamo  
insieme la nostra salutew vuo-
le coinvolgere direttamente 
il territorio, i pazienti, le fa-
miglie e i caregiver sul tema 
cruciale  della  sicurezza  in  
ambito di assistenza sanita-
ria o ha spiegato il direttore 
generale Paolo Cavagnaro - 
Le evidenze dimostrano che 
quando i pazienti sono tratta-
ti come partner nella loro cu-
ra, si ottengono guadagni si-
gnificativi in termini di sicu-
rezza, soddisfazione e risul-
tati di salute. Per favorire la 
piena partecipazione dei cit-
tadini al miglioramento del-
la qualit‡ e sicurezza del si-
stema sanitario nel suo com-
plesso appare, tuttavia, ne-
cessario  allineare  le  cono-
scenze e il linguaggio fra cit-
tadini, pazienti e sanitari. Co-
sÏ Ë nato questo ciclo di even-
ti che non vuole essere un 
mero momento di didattica, 
ma  piuttosto  un  piacevole  
scambio di saperi, un�inedita 
riflessione, informale e non 
cattedratico.  Ecco  perchÈ  
nella scelta dei relatori si al-
terneranno addetti ai lavori 
della sanit‡ ad artisti, narra-
tori a professori universitari 
su temi assolutamente non 
tecnici, ma che attengono al-
la nostra quotidianit‡, indi-
pendentemente da quale sia 
la nostra professioneª.

Presente anche Micaela La 
Regina, Direttore Sc Gover-
no  e  Rischio  Clinico,  Pro-
grammazione  Sanitaria  e  
Controllo  di  Gestione  
Asl5.�
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LA SPEZIA

La Croce Rossa della Spezia 
ha cinque nuove ́ Infermiere 
volontarieª  che  nei  giorni  
scorsi hanno superato l�esa-
me finale del corso di forma-
zione  biennale.  Non  solo.  
Una delle allieve ha superato 
l�esame di passaggio al secon-
do anno di studi. Per diventa-
re ´infermiera volontariaª Ë 
necessario seguire uno speci-
fico percorso di formazione 
dalla durata di due anni.

Sono  previsti  due  esami  

nel corso dell�intero ciclo di 
studi, uno al termine del pri-
mo anno e uno al termine del 
secondo, con la discussione 
di una tesi finale. Il Corpo del-
le Infermiere volontarie, au-
siliario delle Forze Armate, Ë 
presente su tutto il territorio 
nazionale  e  svolge  attivit‡  
sia in ambito civile che di For-
ze Armate. Le Infermiere vo-
lontarie prestano quotidiana-
mente servizio ordinario sia 
presso le unit‡ militari che 
della Croce Rossa, e servizio 
straordinario sia in attivit‡ di 
emergenza civile che milita-
re, con una professionalit‡ ri-
conosciuta. 

Da sempre eventi come ter-
remoti,  alluvioni,  conflitti  
bellici e interventi a sostegno 
della protezione civile han-
no visto il  contributo delle  

Crocerossine, che a seguito 
di  aggiornamenti  continui  
svolgono attivit‡ socio-sani-
tarie, di assistenza, di emer-
genza e  di  addestramento.  
Furono in Italia le prime in-
fermiere con propria scuola 
e regolamento. Il primo cor-
so di formazione per infer-
miere della Croce Rossa fu or-
ganizzato a Milano nel 1906 
da un gruppo di donne sensi-
bili al problema dell'assisten-
za agli infermi, tra di esse si ri-
cordano Sita Meyer Campe-
rio, Rosa De Marchi, Matilde 
Visconti di Modrone. Il corso 
ebbe molto seguito e l'inizia-
tiva si  diffuse in altre citt‡ 
quali Genova, La Spezia, Fi-
renze e Roma dove il corso fu 
inaugurato con il patrocinio 
della Regina Elena. �

S.COLL. 

Il comico Dario Vergassola (al centro) con i verti di Asl5 alla presentazione del progetto

Alcune delle nuove crocerossine

Lȅincontro ai cantieri San Lorenzo

hanno appena superato lȅesame

Cinque nuove infermiere
alla Croce Rossa La Spezia

integrazione e comunicazione

Sicurezza dei pazienti
il nuovo progetto di Asl5
Il direttore Cavagnaro: ´Il piano sulla salute sar‡ spiegato in un ciclo di eventiª
Dario Vergassola testimonial fuori dalle righe: ́ Quando costruite il Felettino?ª 
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villa: ́ importante condividere le esperienzeª

Ambienti di lavoro
incontro tra operatori
sul tema controlli

LA SPEZIA

Ha avuto successo l�evento 
formativo degli addetti della 
struttura complessa di Pre-
venzione  e  Sicurezza  degli  
Ambienti Lavoro di Asl5 di-
retta da Angelo Villa, per gli 
operatori dei servizi di Psal 
delle Asl di tutte le regioni 
che hanno porti  dal  titolo:  
´La condivisione delle espe-
rienze dei servizi di preven-
zione delle Asl per il control-
lo dei rischi della cantieristi-
ca da diportoª. L�incontro te-

nuto da Massimo Lombardi e 
Antonio Pagani  ha visto  la  
partecipazione di 25 tecnici 
della prevenzione provenien-
ti da otto regioni. La tipicit‡ Ë 
stata quella di essere una for-
mazione sul campo impegna-
ta nel verificare direttamen-
te  nei  due  cantieri  navali  
spezzini Ferretti Group e San 
Lorenzo. L�occasione Ë stata 
propizia per evidenziare qua-
li sono le buone pratiche per 
la tutela della salute e sicurez-
za dei lavoratori nella realiz-
zazione di imbarcazioni da 
diporto.

La  Struttura  Complessa  
Prevenzione e Sicurezza de-
gli Ambienti di Lavoro (Psal) 
dell�Asl spezzina garantisce 
la tutela della salute e della si-
curezza dei lavoratori negli 
ambienti di lavoro, attraver-
so le funzioni di controllo, vi-
gilanza e di promozione del-
la cultura della salute e sicu-

rezza al fine di contribuire al-
la prevenzione delle malat-
tie professionali e degli infor-
tuni e promuovere stili di vi-
ta pi  ̆sicurezza.

La struttura di Prevenzio-
ne ha competenza sui Comu-
ni di: Ameglia, Arcola, Beve-
rino, Bolano, Bonassola, Bor-
ghetto di Vara, Brugnato, Ca-
lice al Cornoviglio, Carroda-
no, Castelnuovo Magra, Dei-
va Marina,  Follo,  Framura, 
La  Spezia,  Lerici,  Levanto,  
Monterosso al Mare, Ortono-
vo,  Pignone,  Portovenere,  
RiccÚ del Golfo della Spezia, 
Riomaggiore,  Rocchetta  di  
Vara, Santo Stefano di Ma-
gra, Sarzana, Sesta Godano, 
Vernazza,  Vezzano  Ligure.  
Al Psal possono essere segna-
lati problemi o situazioni di 
criticit‡ che riguardano la si-
curezza sul lavoro e la salute 
dei lavoratori. �

S. COLL. 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Costruiamo insieme la no-
stra  salute:  conoscere  per  
compiere scelte consapevoli 
e sicureª. » questo l�obiettivo 
della sanit‡ pubblica locale 
che punta al coinvolgimento 
diretto  della  popolazione  
per garantire la loro sicurez-
za, riconoscendo il ruolo cru-
ciale che i pazienti stessi, le 
famiglie e  i  caregiver.  Alla 
presenza di Dario Vergasso-
la che parteciper‡ al proget-
to, che ha subito chiesto al di-
rettore generale di Asl5, Pao-
lo Cavagnaro: ´Quando co-
struite il Felettino?ª. 

Ieri mattina Ë stato presen-
tato il progetto che nasce per 
celebrare la Giornata mon-
diale per la sicurezza dei pa-
zienti,  istituita  ogni  17 di-
cembre dall�Organizzazione 
mondiale della sanit‡ (Oms) 
e,  quest�anno,  dedicata  al  
coinvolgimento dei pazienti 
nella loro sicurezza. Si tratta 
di sei appuntamenti che par-

tiranno il 16 novembre e pro-
seguiranno fino  a  maggio,  
con la finalit‡ di formare i cit-
tadini di oggi e di domani a 
compiere scelte consapevoli 
e  dialogare  efficacemente  
con le  istituzioni  sanitarie,  
per migliorare in modo tangi-
bile la qualit‡ e la sicurezza 
dei servizi. I temi della salute 

e della sanit‡ verranno tratta-
ti da esperti o inediti testimo-
nial, come nel caso di Vergas-
sola con un linguaggio sem-
plice e un carattere informa-
le  per  essere  coinvolgenti  
per tutti. Sono previste due 
edizioni nella stessa giorna-
ta: al mattino per le scuole e 
al  pomeriggio,  alle  15.30,  

per la cittadinanza. Gli incon-
tri si terranno presso la sala 
multimediale di Tele Liguria 
Sud alla Spezia e saranno tra-
smessi anche sulla pagina Fa-
cebook di Asl5. L�ingresso Ë 
gratuito, a prenotazione ob-
bligatoria:  online  su  
www.asl5.liguria.it,  telefo-
nando  allo  0187/534410  

dal lunedÏ al venerdÏ, dalle 9 
alle 12. 

´Il  progetto  iCostruiamo  
insieme la nostra salutew vuo-
le coinvolgere direttamente 
il territorio, i pazienti, le fa-
miglie e i caregiver sul tema 
cruciale  della  sicurezza  in  
ambito di assistenza sanita-
ria o ha spiegato il direttore 
generale Paolo Cavagnaro - 
Le evidenze dimostrano che 
quando i pazienti sono tratta-
ti come partner nella loro cu-
ra, si ottengono guadagni si-
gnificativi in termini di sicu-
rezza, soddisfazione e risul-
tati di salute. Per favorire la 
piena partecipazione dei cit-
tadini al miglioramento del-
la qualit‡ e sicurezza del si-
stema sanitario nel suo com-
plesso appare, tuttavia, ne-
cessario  allineare  le  cono-
scenze e il linguaggio fra cit-
tadini, pazienti e sanitari. Co-
sÏ Ë nato questo ciclo di even-
ti che non vuole essere un 
mero momento di didattica, 
ma  piuttosto  un  piacevole  
scambio di saperi, un�inedita 
riflessione, informale e non 
cattedratico.  Ecco  perchÈ  
nella scelta dei relatori si al-
terneranno addetti ai lavori 
della sanit‡ ad artisti, narra-
tori a professori universitari 
su temi assolutamente non 
tecnici, ma che attengono al-
la nostra quotidianit‡, indi-
pendentemente da quale sia 
la nostra professioneª.

Presente anche Micaela La 
Regina, Direttore Sc Gover-
no  e  Rischio  Clinico,  Pro-
grammazione  Sanitaria  e  
Controllo  di  Gestione  
Asl5.�
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LA SPEZIA

La Croce Rossa della Spezia 
ha cinque nuove ́ Infermiere 
volontarieª  che  nei  giorni  
scorsi hanno superato l�esa-
me finale del corso di forma-
zione  biennale.  Non  solo.  
Una delle allieve ha superato 
l�esame di passaggio al secon-
do anno di studi. Per diventa-
re ´infermiera volontariaª Ë 
necessario seguire uno speci-
fico percorso di formazione 
dalla durata di due anni.

Sono  previsti  due  esami  

nel corso dell�intero ciclo di 
studi, uno al termine del pri-
mo anno e uno al termine del 
secondo, con la discussione 
di una tesi finale. Il Corpo del-
le Infermiere volontarie, au-
siliario delle Forze Armate, Ë 
presente su tutto il territorio 
nazionale  e  svolge  attivit‡  
sia in ambito civile che di For-
ze Armate. Le Infermiere vo-
lontarie prestano quotidiana-
mente servizio ordinario sia 
presso le unit‡ militari che 
della Croce Rossa, e servizio 
straordinario sia in attivit‡ di 
emergenza civile che milita-
re, con una professionalit‡ ri-
conosciuta. 

Da sempre eventi come ter-
remoti,  alluvioni,  conflitti  
bellici e interventi a sostegno 
della protezione civile han-
no visto il  contributo delle  

Crocerossine, che a seguito 
di  aggiornamenti  continui  
svolgono attivit‡ socio-sani-
tarie, di assistenza, di emer-
genza e  di  addestramento.  
Furono in Italia le prime in-
fermiere con propria scuola 
e regolamento. Il primo cor-
so di formazione per infer-
miere della Croce Rossa fu or-
ganizzato a Milano nel 1906 
da un gruppo di donne sensi-
bili al problema dell'assisten-
za agli infermi, tra di esse si ri-
cordano Sita Meyer Campe-
rio, Rosa De Marchi, Matilde 
Visconti di Modrone. Il corso 
ebbe molto seguito e l'inizia-
tiva si  diffuse in altre citt‡ 
quali Genova, La Spezia, Fi-
renze e Roma dove il corso fu 
inaugurato con il patrocinio 
della Regina Elena. �

S.COLL. 

Il comico Dario Vergassola (al centro) con i verti di Asl5 alla presentazione del progetto

Alcune delle nuove crocerossine

Lȅincontro ai cantieri San Lorenzo

hanno appena superato lȅesame

Cinque nuove infermiere
alla Croce Rossa La Spezia

integrazione e comunicazione

Sicurezza dei pazienti
il nuovo progetto di Asl5
Il direttore Cavagnaro: ´Il piano sulla salute sar‡ spiegato in un ciclo di eventiª
Dario Vergassola testimonial fuori dalle righe: ́ Quando costruite il Felettino?ª 
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lȅordinanza del sindaco di monterosso

Smottamenti e sicurezza
Chiuso il sentiero
che porta a Punta Mesco

Patrizia Spora / LEVANTO 

Sconto sulla Tari per i resi-
denti nel comune di Levan-
to. Con una delibera varata 
lo scorso 3 novembre, il Co-
mune ha stabilito che anche 
per l�anno 2023 le famiglie e 
i cittadini potranno usufrui-
re di agevolazioni sul paga-
mento della tassa dei rifiuti. 
Il provvedimento prevede in-
fatti una riduzione forfeta-
ria del 10% per le utenze do-
mestiche intestate a residen-
ti sul territorio comunale. La 
riduzione sar‡ contabilizza-
ta dagli uffici comunali e ap-
plicata automaticamente at-
traverso la terza rata di con-
guaglio,  che  arriver‡  agli  
utenti a dicembre. Una deci-
sione adottata gi‡ da alcuni 
anni, che nel 2020 in perio-
do  di  pandemia  era  stata  
estesa  anche  alle  attivit‡  
commerciali, dopo le chiusu-
re per il lockdown che aveva-
no causato la perdita di pa-
recchi giorni di lavoro. Que-

sta misura rientra nelle poli-
tiche sociali del Comune, a 
sostegno delle famiglie e dei 
cittadini in difficolt‡, ma an-
che delle associazioni cultu-
rali e sociali. 

La riduzione sulla Tari Ë in-
serita nel progetto pi˘ am-
pio legato al sociale, che pre-
vede anche agevolazioni sul-

le bollette, sulle spese scola-
stiche e sugli affitti. Una mi-
sura quella della riduzione 
del 10% che il Comune ha 
adottato per dare un aiuto in 
pi˘ alle faglie in questo pe-
riodo di c risi. Ma per quanto 
riguarda la Tari, ci sono an-
che norme statali specifiche 
e direttive, che possono esse-

re utilizzati dei cittadini, an-
che se ogni Comune dedica 
cosa fare su scadenze e i casi 
in cui ridurre il pagamento o 
esentare il cittadino da que-
sta tassa. 

La legge ammette anche 
dei casi di esenzione, cosÏ al-
cuni cittadini possono, su ri-
chiesta, possono non paga-

re. Il regolamento comunale 
decide i casi in cui si applica 
la Tari, ma in linea generale 
si applica l�esenzione dal tri-
buto per le aree scoperte pe-
nitenziali o accessorie ai lo-
cali tassabili; le aree comuni 
condominiali che non siano 
detenute o occupate in vie 
esclusiva, le multipropriet‡, 
nei casi dove il responsabile 
del versamento Ë il soggetto 
che gestisce i servizi comuna-
li, gli immobili nei quali abiti-
no soggetti disabili o minori. 

Ma Ë prevista l�esenzione 
anche per il possessore di un 
immobile residente all'este-
ro, i soggetti che detengono 
temporaneamente l�immobi-
le per un periodo di durata 
inferiore a sei mesi, in que-
sto caso la tassa deve essere 
pagata  dal  proprietario  
dell�immobile. 

Tra chi ha diritto alla ridu-
zione c�Ë chi utilizza l�immo-
bile solo per un breve perio-
do o a uso stagionale, chi pru-
de rifiuti speciali e dimostra 
che lo smaltimento sia avve-
nuto secondo le norme vi-
genti, chi utilizza i contenito-
ri  che producono compost  
per riciclare i rifiuti organici 
ha diritto a  una  riduzione 
del 10%, chi la il punto di rac-
colta riduci lontano dall'abi-
tazione ha diritto a uno con-
to fino al 40%. Riduzioni an-
che per chi Ë possessore di 
fabbricati rurali a uso abitati-
vo. Per chiedere la riduzione 
o l'esenzione si puÚ consulta-
re il portale web del Comu-
ne, scaricando i moduli, op-
pure rivolgersi all'ufficio tri-
buti. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTEROSSO 

Il sentiero da Monterosso a Le-
vanto Ë stato chiuso nel tratto 
iniziale che sale a Punta Me-
sco. Il sindaco Emanuele Mog-
gia, con un�ordinanza emessa 
giovedÏ, ha chiuso il tratto di 
sentiero Rel  590,  compreso 
tra Monterosso e l�eremo di 
Sant�Antonio del Mesco per il 
rischio smottamenti. 

»  stata  chiusa  la  sezione  
che comprende la ripida scali-
nata tra la spiaggia del Porti-
glione e Via Montale. Una mi-

sura necessaria, spiegano da 
palazzo  civico,  presa  dopo  
che si  sono verificati  alcuni 
smottamenti che compromet-
tono la sicurezza del percor-
so. Con le forti piogge delle 
settimane passate su diversi 
sentieri  sono crollati  alcuni  
muri a secco e si Ë verificato il 
cedimento di alcune pozioni 
dei tracciati,  a rischio crolli  
anche nelle prossime giorna-
te. Alcuni piccoli smottamen-
ti si sono verificati anche sui 
percorsi  pi˘  alti  di  crinale,  
che salgono dai borghi ai San-
tuari. Qui hanno caduto alcu-
ne porzioni di mio a secco e so-
no caduti diversi alberi, rimos-
si dalle squadre dei manuten-
tori del Parco. 

Il sentiero che collega Mon-
terosso  con  Levanto,  all'in-
gresso dal borgo delle Cinque 
Terre si apre con una ripidi 
scalinata in pietra, che porta 
fino sul promontorio di Punta 

Mesco, dove con una piccola 
deviazione si puÚ arrivare fi-
no alla punta e visitare i rude-
ri dell�eremo di Sant�Antonio 
e  il  bunker  della  seconda  
Guerra Mondiale. Il percorso 
ha una lunghezza di circa 7 
chilometri, ed Ë percorribile 
in circa due ore e mezza, per i 
pi  ̆allenati anche meno. Con 
questa ordinanza di chiusura 
del Comune di Monterosso Ë 
possibile raggiungere il per-
corso alternativo per Levanto 
passando  per  Via  Privata  
Montale. Qui sar‡ esposta la 
segnaletica. che fornir‡ tutte 
le indicazioni. Sempre a cau-
sa degli smottamenti in segui-
to alle piogge delle settimane 
scorse,  restano chiusi  i  due 
tratti di sentiero Azzurro da 
Corniglia a Vernazza fino a 
Monterosso, sul  quale  sono 
ancora in corso i sopralluoghi 
e  gli  interventi  di  ripristi-
no.�  P.S. 

appuntamento oggi, alle 11, a bastremoli

źFollo CardioprotettaŻ
Sette defibrillatori
tra borgo e frazioni

Laura Ivani / CEPARANA 

Trenta corsi per allenare la 
mente e la curiosit‡. E non in-
vecchiare mai. Verr‡ inaugu-
rato oggi alle 16.30 il 27∞ an-
no accademico dell'Universi-
t‡ del Tempo Libero, che an-
che  quest'anno  svolger‡  le  
sue lezioni al centro sociale 
Polis di Ceparana. La cerimo-
nia di inaugurazione avverr‡ 
alla presenza del sindaco di 
Bolano  Alberto  Battilani  e  
dell'assessore ai Servizi So-
ciali Elisa Scappazzoni. L'an-
no accademico verr‡ dedica-
to  per  decisione  dell'Uti  e  
dell'amministrazione comu-
nale alla memoria di Matteo 
Caleo, neuroscienziato origi-
nario di Ceparana scompar-
so  prematuramente.  Caleo  
aveva tenuto anche alcune le-
zioni di argomenti di attuali-
t‡ scientifica. Interverr‡ per 
questo motivo la moglie Lau-
ra Gianfranceschi, presiden-
te della Matteo Caleo Funda-
tion, che si occupa di sociale 
e ricerca. I corsi proposti que-
st'anno stimoleranno gli stu-
denti in maniera trasversale. 
Oltre alle lezioni di Psicolo-
gia,  Storia  locale,  Astrono-
mia, Naturopatia, Inglese e 
non solo, verranno proposti 
incontri di lettura in occasio-
ni di tipo conviviale. Nell'am-
bito della giornata interna-
zionale contro la violenza sul-

le donne il 15 novembre alle 
17 verr‡ proposta all'Audito-
rium della Cittadella una in-
troduzione al Tango Argenti-
no, con una conferenza sul 
"Tango dell'Abbraccio come 
prevenzione alla violenza di 
genere", organizzati da An-
na Mazzi. 

Tra le proposte ci saranno 
inoltre lezioni sul legno crea-
tivo ed escursioni alla scoper-
ta del territorio. ´Ringrazia-
mo per il lavoro e l'organizza-
zione dei corsi la professores-
sa Filomen Vortice, il profes-
sor Franco Bonatti e tutti i  
membri del comitato tecni-
co, oltre ai professori che for-
niscono volontariamente la 
loro disponibilit‡ per favori-
re tra i cittadini socializzazio-
ne, crescita culturale e incon-
tra  generazioniª,  le  parole  
dell'assessore  Scappazzo-
ni.� 

FOLLO 

Un  intervento  tempestivo,  
da parte di un medico ma an-
che di un normale cittadino, 
puÚ fare la differenza su una 
patologia cardiaca. A Follo 
la Croce Rossa si Ë impegna-
ta a sviluppare dal 2019 il 
progetto "Follo  Cardiopro-
tetta", installando 7 defibril-
latori  Dae  (Defibrillatore  
Automatico  Esterno),  pro-

muovendo la cultura del pri-
mo soccorso e delle mano-
vre salva vita.  ´Siamo per 
questo orgogliosi di invitare 
tutta la popolazione a inau-
gurare la nuova postazione 
Dae a Bastremoliª, annun-
cia il presidente del Comita-
to  locale  della  Cri  Walter  
Cresci. Il nuovo dispositivo 
Ë stato installato grazie al  
supporto  dei  Lions  Colli  
Spezzini  e  di  Audio  Pro-
gress, che hanno donato il 
presidio.

L'appuntamento Ë per og-
gi, sabato 11 novembre, dal-
le 11 a Bastremoli. Verr‡ ef-
fettuata dai volontari una di-
mostrazione  sull'utilizzo  
del  defibrillatore  rivolta  a  
tutta la popolazione. PerchÈ 
Ë  fondamentale  che  tutti  
sappiano cosa fare in caso di 

emergenza. Specie nei pic-
coli paesi, lontani dagli ospe-
dali e pi˘ difficilmente rag-
giungibili, spessi abitati da 
persone anziane. Ma non so-
lo. ´Ogni anno in Europa si 
verificano circa 400 mila ar-
resti cardiaci, di cui 60 mila 
in Italia. Purtroppo si stima 
che solo nel 58% dei casi chi 
assiste intervenga con le ma-
novre salvavita, ovvero mas-
saggio cardiaco e ventilazio-
ni, e nel 28% dei casi con il 
Defibrillatore  Automatico  
Esterno - ricorda il presiden-
te Cresci -. Eppure l�interven-
to immediato, non solo di 
un medico ma anche di un 
cittadino, puÚ davvero fare 
la differenza, aumentando 
notevolmente  la  speranza  
di sopravvivenzaª. �

L.IV. 

Turisti in centro a Levanto

la delibera 

Levanto, sconto sulla Tari
La giunta aiuta le famiglie
Lȅamministrazione conferma lȅagevolazione pari al 10% della tassa sui rifiuti
La legge prevede anche dei casi di esenzione: chi risiede allȅestero non paga

Una veduta di Ceparana

lȅiniziativa al via oggi

Ceparana, 30 corsi
per allenare
mente e curiosit‡

Un defibrillatore pubblico

Il sentiero per Punta Mesco

a levanto

Vie e nomi
il Comune
controlla
il territorio

LEVANTO 

Il Comune di Levanto d‡ il 
via su tutto il territorio ai ri-
lievi sulla toponomastica 
e i cimiteri, per potenziare 
e razionalizzare le banche 
dati. L'obiettivo Ë quello di 
assegnare al  territorio la 
toponomastica corretta e 
la giusta numerazione civi-
ca, organizzando un siste-
ma che permetta il mante-
nimento e l'aggiornamen-
to delle informazioni sen-
za  trascurare  la  storicit‡  
dei dati. Incaricata dell�at-
tivit‡ di rilevamento Ë la 
ditta iNemea sistemi srlw, i 
cui addetti percorreranno 
le vie del paese muniti di 
tablet e macchina fotogra-
fica e dotati di un cartelli-
no di riconoscimento rila-
sciato dal Comune. I rileva-
tori verificheranno l'esat-
tezza dell'attuale topono-
mastica stradale, appogge-
ranno le modifiche ai topo-
nimi, verificheranno le nu-
merazioni civiche, per ave-
re app nuove pi  ̆aggiorna-
te. Il lavoro sar‡ effettuato 
senza bisogno di entrare 
nelle abitazioni  e  quindi  
senza causare disagi ai re-
sidenti. �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Santa Barbara, via Sardegna
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Gareibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Comunale (Bolano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

villa: ́ importante condividere le esperienzeª

Ambienti di lavoro
incontro tra operatori
sul tema controlli

LA SPEZIA

Ha avuto successo l�evento 
formativo degli addetti della 
struttura complessa di Pre-
venzione  e  Sicurezza  degli  
Ambienti Lavoro di Asl5 di-
retta da Angelo Villa, per gli 
operatori dei servizi di Psal 
delle Asl di tutte le regioni 
che hanno porti  dal  titolo:  
´La condivisione delle espe-
rienze dei servizi di preven-
zione delle Asl per il control-
lo dei rischi della cantieristi-
ca da diportoª. L�incontro te-

nuto da Massimo Lombardi e 
Antonio Pagani  ha visto  la  
partecipazione di 25 tecnici 
della prevenzione provenien-
ti da otto regioni. La tipicit‡ Ë 
stata quella di essere una for-
mazione sul campo impegna-
ta nel verificare direttamen-
te  nei  due  cantieri  navali  
spezzini Ferretti Group e San 
Lorenzo. L�occasione Ë stata 
propizia per evidenziare qua-
li sono le buone pratiche per 
la tutela della salute e sicurez-
za dei lavoratori nella realiz-
zazione di imbarcazioni da 
diporto.

La  Struttura  Complessa  
Prevenzione e Sicurezza de-
gli Ambienti di Lavoro (Psal) 
dell�Asl spezzina garantisce 
la tutela della salute e della si-
curezza dei lavoratori negli 
ambienti di lavoro, attraver-
so le funzioni di controllo, vi-
gilanza e di promozione del-
la cultura della salute e sicu-

rezza al fine di contribuire al-
la prevenzione delle malat-
tie professionali e degli infor-
tuni e promuovere stili di vi-
ta pi  ̆sicurezza.

La struttura di Prevenzio-
ne ha competenza sui Comu-
ni di: Ameglia, Arcola, Beve-
rino, Bolano, Bonassola, Bor-
ghetto di Vara, Brugnato, Ca-
lice al Cornoviglio, Carroda-
no, Castelnuovo Magra, Dei-
va Marina,  Follo,  Framura, 
La  Spezia,  Lerici,  Levanto,  
Monterosso al Mare, Ortono-
vo,  Pignone,  Portovenere,  
RiccÚ del Golfo della Spezia, 
Riomaggiore,  Rocchetta  di  
Vara, Santo Stefano di Ma-
gra, Sarzana, Sesta Godano, 
Vernazza,  Vezzano  Ligure.  
Al Psal possono essere segna-
lati problemi o situazioni di 
criticit‡ che riguardano la si-
curezza sul lavoro e la salute 
dei lavoratori. �

S. COLL. 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

´Costruiamo insieme la no-
stra  salute:  conoscere  per  
compiere scelte consapevoli 
e sicureª. » questo l�obiettivo 
della sanit‡ pubblica locale 
che punta al coinvolgimento 
diretto  della  popolazione  
per garantire la loro sicurez-
za, riconoscendo il ruolo cru-
ciale che i pazienti stessi, le 
famiglie e  i  caregiver.  Alla 
presenza di Dario Vergasso-
la che parteciper‡ al proget-
to, che ha subito chiesto al di-
rettore generale di Asl5, Pao-
lo Cavagnaro: ´Quando co-
struite il Felettino?ª. 

Ieri mattina Ë stato presen-
tato il progetto che nasce per 
celebrare la Giornata mon-
diale per la sicurezza dei pa-
zienti,  istituita  ogni  17 di-
cembre dall�Organizzazione 
mondiale della sanit‡ (Oms) 
e,  quest�anno,  dedicata  al  
coinvolgimento dei pazienti 
nella loro sicurezza. Si tratta 
di sei appuntamenti che par-

tiranno il 16 novembre e pro-
seguiranno fino  a  maggio,  
con la finalit‡ di formare i cit-
tadini di oggi e di domani a 
compiere scelte consapevoli 
e  dialogare  efficacemente  
con le  istituzioni  sanitarie,  
per migliorare in modo tangi-
bile la qualit‡ e la sicurezza 
dei servizi. I temi della salute 

e della sanit‡ verranno tratta-
ti da esperti o inediti testimo-
nial, come nel caso di Vergas-
sola con un linguaggio sem-
plice e un carattere informa-
le  per  essere  coinvolgenti  
per tutti. Sono previste due 
edizioni nella stessa giorna-
ta: al mattino per le scuole e 
al  pomeriggio,  alle  15.30,  

per la cittadinanza. Gli incon-
tri si terranno presso la sala 
multimediale di Tele Liguria 
Sud alla Spezia e saranno tra-
smessi anche sulla pagina Fa-
cebook di Asl5. L�ingresso Ë 
gratuito, a prenotazione ob-
bligatoria:  online  su  
www.asl5.liguria.it,  telefo-
nando  allo  0187/534410  

dal lunedÏ al venerdÏ, dalle 9 
alle 12. 

´Il  progetto  iCostruiamo  
insieme la nostra salutew vuo-
le coinvolgere direttamente 
il territorio, i pazienti, le fa-
miglie e i caregiver sul tema 
cruciale  della  sicurezza  in  
ambito di assistenza sanita-
ria o ha spiegato il direttore 
generale Paolo Cavagnaro - 
Le evidenze dimostrano che 
quando i pazienti sono tratta-
ti come partner nella loro cu-
ra, si ottengono guadagni si-
gnificativi in termini di sicu-
rezza, soddisfazione e risul-
tati di salute. Per favorire la 
piena partecipazione dei cit-
tadini al miglioramento del-
la qualit‡ e sicurezza del si-
stema sanitario nel suo com-
plesso appare, tuttavia, ne-
cessario  allineare  le  cono-
scenze e il linguaggio fra cit-
tadini, pazienti e sanitari. Co-
sÏ Ë nato questo ciclo di even-
ti che non vuole essere un 
mero momento di didattica, 
ma  piuttosto  un  piacevole  
scambio di saperi, un�inedita 
riflessione, informale e non 
cattedratico.  Ecco  perchÈ  
nella scelta dei relatori si al-
terneranno addetti ai lavori 
della sanit‡ ad artisti, narra-
tori a professori universitari 
su temi assolutamente non 
tecnici, ma che attengono al-
la nostra quotidianit‡, indi-
pendentemente da quale sia 
la nostra professioneª.

Presente anche Micaela La 
Regina, Direttore Sc Gover-
no  e  Rischio  Clinico,  Pro-
grammazione  Sanitaria  e  
Controllo  di  Gestione  
Asl5.�
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LA SPEZIA

La Croce Rossa della Spezia 
ha cinque nuove ́ Infermiere 
volontarieª  che  nei  giorni  
scorsi hanno superato l�esa-
me finale del corso di forma-
zione  biennale.  Non  solo.  
Una delle allieve ha superato 
l�esame di passaggio al secon-
do anno di studi. Per diventa-
re ´infermiera volontariaª Ë 
necessario seguire uno speci-
fico percorso di formazione 
dalla durata di due anni.

Sono  previsti  due  esami  

nel corso dell�intero ciclo di 
studi, uno al termine del pri-
mo anno e uno al termine del 
secondo, con la discussione 
di una tesi finale. Il Corpo del-
le Infermiere volontarie, au-
siliario delle Forze Armate, Ë 
presente su tutto il territorio 
nazionale  e  svolge  attivit‡  
sia in ambito civile che di For-
ze Armate. Le Infermiere vo-
lontarie prestano quotidiana-
mente servizio ordinario sia 
presso le unit‡ militari che 
della Croce Rossa, e servizio 
straordinario sia in attivit‡ di 
emergenza civile che milita-
re, con una professionalit‡ ri-
conosciuta. 

Da sempre eventi come ter-
remoti,  alluvioni,  conflitti  
bellici e interventi a sostegno 
della protezione civile han-
no visto il  contributo delle  

Crocerossine, che a seguito 
di  aggiornamenti  continui  
svolgono attivit‡ socio-sani-
tarie, di assistenza, di emer-
genza e  di  addestramento.  
Furono in Italia le prime in-
fermiere con propria scuola 
e regolamento. Il primo cor-
so di formazione per infer-
miere della Croce Rossa fu or-
ganizzato a Milano nel 1906 
da un gruppo di donne sensi-
bili al problema dell'assisten-
za agli infermi, tra di esse si ri-
cordano Sita Meyer Campe-
rio, Rosa De Marchi, Matilde 
Visconti di Modrone. Il corso 
ebbe molto seguito e l'inizia-
tiva si  diffuse in altre citt‡ 
quali Genova, La Spezia, Fi-
renze e Roma dove il corso fu 
inaugurato con il patrocinio 
della Regina Elena. �

S.COLL. 

Il comico Dario Vergassola (al centro) con i verti di Asl5 alla presentazione del progetto

Alcune delle nuove crocerossine

Lȅincontro ai cantieri San Lorenzo

hanno appena superato lȅesame

Cinque nuove infermiere
alla Croce Rossa La Spezia

integrazione e comunicazione

Sicurezza dei pazienti
il nuovo progetto di Asl5
Il direttore Cavagnaro: ´Il piano sulla salute sar‡ spiegato in un ciclo di eventiª
Dario Vergassola testimonial fuori dalle righe: ́ Quando costruite il Felettino?ª 
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